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LEGGE N.162/2021 

"Modifiche al codice di cui al decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre 

disposizioni in materia di pari opportunità tra 
uomo e donna in ambito lavorativo".



LEGGE N.162/2021

Pubblicata su G.U. n. 275/2021, la Legge 162 del 5 novembre

2021 è entrata in vigore il 3 dicembre 2021.

La legge rivede e modifica in maniera significativa il D.Lgs.

198/2006, meglio noto come «Codice delle pari opportunità».

L’intento del Legislatore è quello di intervenire in maniera più

significativa al fine di realizzare una parità di genere più

concreta e reale all'interno delle aziende.



LEGGE N.162/2021 
Le novità più importanti

Le novità più importanti introdotte per i datori di lavoro sono cinque:

1. l’abbassamento della soglia dimensionale delle aziende obbligate a 

redigere il rapporto biennale entro il 30 settembre: la soglia passa da oltre 

100 dipendenti a oltre 50 dipendenti

2. l’inasprimento dell’apparato sanzionatorio, con l’introduzione di sanzioni 

elevate in caso di rapporti mendaci e/o incompleti: sanzioni pecuniarie 

fino ad un massimo di 512 euro, ma anche la sospensione da determinati 

benefici contributivi

3. l'introduzione della certificazione della parità di genere;

4. l’introduzione di uno sgravio contributivo e di un "punteggio premiale" per 

la concessione di aiuti di stato in favore delle aziende in possesso della 

certificazione;

5. una nuova e più ampia definizione di discriminazione.



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione 

di discriminazione diretta e indiretta
-L’art.2 della legge ha modificato e ampliato le definizioni di

discriminazione diretta e indiretta in ambito lavorativo, a cui è dedicato

l'articolo 25 del D.Lgs198/2006 - Codice delle pari opportunità.

Nello specifico, viene esteso il concetto di discriminazione anche alla

fase preassuntiva e, in particolare, alle fasi di selezione del personale.

L’art.2 della L,162/2021 modifica e sostituisce interamente il comma 2-bis

dell’art.25, il quale, dava una definizione molto più semplice e

incompleta di discriminazione:

"Costituisce discriminazione, ai sensi del presente titolo, ogni trattamento

meno favorevole in ragione dello stato di gravidanza, nonché di

maternità o paternità, anche adottive, ovvero in ragione della titolarità

e dell'esercizio dei relativi diritti".



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione
di discriminazione diretta e indiretta

Art. 25.

Discriminazione diretta e indiretta

1. Costituisce discriminazione diretta, ai sensi del presente

titolo, qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o

comportamento, nonche' l'ordine di porre in essere un atto o

un comportamento, che produca un effetto pregiudizievole

discriminando (le candidate e i candidati, in fase di selezione

del personale) le lavoratrici o i lavoratori in ragione del loro

sesso e, comunque, il trattamento meno favorevole rispetto

a quello di un'altra lavoratrice o di un altro lavoratore in

situazione analoga.



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione 
di discriminazione diretta e indiretta

Definizione di discriminazione diretta

Per discriminazione diretta si intende qualsiasi disposizione, criterio,

prassi, atto, patto o comportamento, nonché l'ordine di porre in essere

un atto o un comportamento, che produca un effetto pregiudizievole

discriminando le candidate e i candidati, in fase di selezione del

personale, e, pertanto, prima di divenire dipendenti effettivamente in

servizio, le lavoratrici o i lavoratori in ragione del loro sesso e,

comunque, il trattamento meno favorevole rispetto a quello di un'altra

lavoratrice o di un altro lavoratore in situazione analoga.



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione 
di discriminazione diretta e indiretta

Art. 25.

Discriminazione diretta e indiretta

2. Si ha discriminazione indiretta, ai sensi del presente titolo,
quando una disposizione, un criterio, una prassi, un atto, un
patto o un comportamento (compresi quelli di natura
organizzativa o incidenti sull'orario di lavoro) apparentemente
neutri mettono o possono mettere (i candidati in fase di
selezione e) i lavoratori di un determinato sesso in una
posizione di particolare svantaggio rispetto a lavoratori
dell'altro sesso, salvo che riguardino requisiti essenziali allo
svolgimento dell'attivita‘ lavorativa, purche' l'obiettivo sia
legittimo e i mezzi impiegati per il suo conseguimento siano
appropriati e necessari



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione 
di discriminazione diretta e indiretta

Art. 25.

Discriminazione diretta e indiretta

2-bis. Costituisce discriminazione, ai sensi del presente titolo, ogni
trattamento o modifica dell'organizzazione delle condizioni e dei tempi
di lavoro che, in ragione del sesso, dell'eta' anagrafica, delle esigenze
di cura personale o familiare, dello stato di gravidanza nonche' di
maternita' o paternita', anche adottive, ovvero in ragione della
titolarita' e dell'esercizio dei relativi diritti, pone o puo' porre il
lavoratore in almeno una delle seguenti condizioni:

a) posizione di svantaggio rispetto alla generalita' degli altri lavoratori;

b) limitazione delle opportunita' di partecipazione alla vita o alle scelte
aziendali;

c) limitazione dell'accesso ai meccanismi di avanzamento e di
progressione nella carriera



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione 
di discriminazione diretta e indiretta

Definizione di discriminazione indiretta

E’ di particolare impatto la modifica apportata alla nozione di

discriminazione indiretta che attribuisce più ampia rilevanza alle

questioni attinenti la conciliazione tra lavoro professionale e cura

personale o familiare.

Ciò in coerenza con l’art.37 della Costituzione, con l’art.33 della Carta

europea dei diritti fondamentali e con la recente direttiva n.19/1158 Ue

sul work-life balance.



LEGGE N.162/2021 

La nuova definizione 
di discriminazione diretta e indiretta

Con questa norma anche le esigenze “di cura personale e familiare”,

oltre quelle genitoriali, vengono ad essere tutelati dal divieto di

discriminazione permettendo in tal modo il riconoscimento della tutela

antidiscriminatoria in senso più ampio e completo, coerentemente con

i valori costituzionali che impongono, oltre all’eguaglianza

retributiva tra uomini e donne per lo stesso lavoro o lavoro di eguale

valore, “condizioni di lavoro in grado di assicurare lo svolgimento della

essenziale funzione familiare”.




DECRETO 29 APRILE 2022

PARAMETRI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
CERTIFICAZIONE DELLA PARITÀ DI GENERE 



Decreto 29 aprile 2022

Parametri per il conseguimento della 
certificazione della parità di genere 

Il Dipartimento per le Pari Opportunità, della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, ha pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 152

del 1° luglio 2022, il decreto 29 aprile 2022 che fornisce i parametri

per il conseguimento della certificazione della parità di genere alle

imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali

e delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità.



Decreto 29 aprile 2022

Parametri per il conseguimento della 
certificazione della parità di genere 

Diventa quindi pienamente operativo il processo di certificazione

introdotto nel nostro ordinamento dalla Legge n. 162 del 5

novembre 2021 quale misura volta a promuovere una maggior

consapevolezza sul tema della gender equality, in linea con la

Missione 5 “Inclusione e Coesione” del Piano Nazionale Ripresa e

Resilienza (PNRR).



Decreto 29 aprile 2022

Parametri per il conseguimento della 
certificazione della parità di genere 

Il decreto conferma che i parametri minimi per il conseguimento della

certificazione della parita' di genere alle imprese sono quelli di cui alla

Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, pubblicata il 16 marzo 2022,

contenente «Linee guida sul sistema di gestione per la parita' di genere

che prevede l'adozione di specifici KPI (Key Performance Indicator -

indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche di parita' di genere

nelle organizzazioni» e successive modifiche o integrazioni.



Decreto 29 aprile 2022

Rilascio della certificazione 
della parità di genere alle imprese

Al rilascio della certificazione della parita' di genere alle imprese in 

conformita' alla UNI/PdR 125:2022 provvedono gli organismi di 

valutazione della conformita' accreditati in questo ambito ai sensi 

del regolamento (CE) n. 765/2008. 2.

Il certificato di accreditamento degli organismi che certificano la 

parita' di genere deve essere rilasciato in conformita' alla norma 

UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 specificamente per la UNI/PdR 125:2022.



Decreto 29 aprile 2022

Informativa annuale sulla parità 
di genere alle imprese

Ai fini del coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e

delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parita' e per

consentire loro di esercitare il controllo e la verifica del rispetto dei

requisiti necessari al mantenimento dei parametri minimi per il

conseguimento della certificazione della parita' di genere alle

imprese, il datore di lavoro fornisce annualmente, anche sulla base

delle risultanze dell'audit interno, un'informativa aziendale sulla parita'

di genere, che rifletta il grado di adeguamento ad UNI/PdR 125:2022.



Decreto 29 aprile 2022

Informativa annuale sulla parità 
di genere alle imprese

Le rappresentanze sindacali aziendali e le consigliere e consiglieri

territoriali e regionali di parita', qualora sulla base dell'informativa

aziendale di cui al precedente comma e dei dati risultanti dal

Rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e femminile

di cui all'art. 46 del decreto legislativo 11aprile 2006, n. 198 , per le

aziende che siano tenute a presentarlo, rilevassero anomalie o criticita',

potranno segnalarle all'organismo di valutazione della conformita' che

ha rilasciato la certificazione



D.L. 36/2022: Ulteriori misure urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di  
ripresa e resilienza (PNRR)



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

L’articolo 34 del DL 30/04/2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza(PNRR)”, introduce variazioni agli 

articoli 93 comma 7 e 95 comma 13 del codice appalti, in tema di parità di 

genere. La disposizione si è resa necessaria per armonizzare la disciplina 

contenuta nel Codice dei contratti pubblici all’introduzione del sistema della 

certificazione della parità di genere, conferendo allo stesso effettività, in 

coerenza con lo specifico obiettivo di PNRR («inclusione e coesione» – una 

delle sei missioni del PNRR). Le modifiche agli articoli del codice dei contratti 

pubblici sono in vigore dal 1° maggio 2022



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

Due sono gli ambiti interessati:

1) Garanzie per la partecipazione alle procedure di gara

2) Disciplina dei criteri di aggiudicazione



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

Garanzie per la partecipazione alle procedure di gara 

L’articolo 34 ha innanzitutto modificato il comma 7 dell’art. 93 del

Codice, concernente le garanzie per la partecipazione alle

procedure di gara, introducendo il possesso della certificazione della

parità di genere quale ulteriore ipotesi di riduzione della cd.

“garanzia provvisoria” (cauzione o fideiussione, a scelta

dell’offerente, nella misura del 2% del prezzo base indicato nel

bando o nell’avviso).



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

Garanzie per la partecipazione alle procedure di gara

La certificazione della parità di genere è quindi inserita nel novero

delle certificazioni che danno diritto ad una riduzione dell’importo

della garanzia provvisoria, e precisamente ad una riduzione del 30%.

Tuttavia, occorre segnalare che tale riduzione opera solamente per il

rilascio della garanzia provvisoria:

- con riferimento agli affidamenti di contratti relativi a servizi o

forniture;

- non è cumulabile con altri casi di riduzione dell’importo.



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

Garanzie per la partecipazione alle procedure di gara

Di conseguenza se un operatore economico può già usufruire (ad

esempio) della riduzione del 50% in quanto in possesso della

certificazione del sistema di qualità non potrà godere dello sconto

pari al 30%in caso di possesso anche della certificazione di parità di

genere.



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

Disciplina dei criteri di aggiudicazione

La lettera b) dell’articolo 34 incide invece sulla scelta dei criteri di 

aggiudicazione dell’appalto previsti dall’articolo 95 del Codice.

La modifica integra in particolare il comma 13 il quale prevede la 

possibilità di introdurre nei bandi di gara, negli avvisi o negli inviti 

criteri premiali applicabili alla valutazione delle offerte.



D.L. 36/22 (art.34): 

punteggio migliore negli appalti pubblici 
con la certificazione di genere

Disciplina dei criteri di aggiudicazione

Il comma 13 dell’art.95 del codice degli appalti così come

modificato prevede che le amministrazioni “Indicano altresì il

maggiore punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o

servizi che presentano un minore impatto sulla salute e sull’ambiente,

ivi compresi i beni o i prodotti da filiera corta o a chilometro zero e

l’adozione di politiche tese al raggiungimento della parità di genere

comprovata dal possesso di certificazione della parità di genere di

cui all’articolo 46-bis del decreto legislativo 11aprile 2006, n. 198.”.

Tale previsione costituisce incentivo per le stazioni appaltanti ad

introdurre nella legge di gara criteri premiali per gli operatori

economici che adottino misure volte a garantire la parità di genere.



Comunicato ANAC del 27 luglio 2022

Dal 27 luglio in vigore obbligo di comunicazione dati su pari 

opportunità generazionali e di genere.

Entra in vigore oggi 27 luglio 2022, l’obbligo di comunicare all’Anac

i dati sulle pari opportunità generazionali e di genere previste per gli

appalti e le concessioni, sopra soglia e sotto soglia, che riguardano

gli investimenti pubblici finanziati con le risorse del Pnrr e del Piano

nazionale per gli investimenti complementari.



Comunicato ANAC del 27 luglio 2022

I dati e le informazioni da comunicare

Pari opprtunità

Il primo dato da comunicare è la previsione nel bando di gara,

nell’avviso o nell’invito, dell’obbligo di assicurare, in caso di

aggiudicazione del contratto, una quota pari ad almeno il 30% delle

assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto sia

all’occupazione giovanile (under 36) sia all’occupazione femminile.

L’obbligo è previsto dal Decreto semplificazioni e governance del

Pnrr (il decreto 77 del 31 maggio 2021) e dalle successive Linee guida

per favorire le pari opportunità di genere e generazionali adottate

con Dpcm il 7 dicembre 2021 e prevede alcune deroghe motivate

che vanno comunicate alla banca dati Anac.



Comunicato ANAC del 27 luglio 2022

I dati e le informazioni da comunicare

Misure premiali per l'attribuzione del punteggio

Un altro dato che le stazioni appaltanti dovranno comunicare è la

previsione nel bando di ulteriori misure premiali che attribuiscono

un punteggio aggiuntivo al candidato: ad esempio se vengono

utilizzati strumenti di conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di

lavoro per i propri dipendenti o modalità innovative di organizzazione

del lavoro; o se si impegni ad assumere, oltre alla soglia minima

percentuale prevista come requisito di partecipazione, donne,

giovani under 36 e persone con disabilità per l'esecuzione del

contratto; o abbia, nell'ultimo triennio, rispettato i principi della parità

di genere.



Comunicato ANAC del 27 luglio 2022

I dati e le informazioni da comunicare

Obblighi per occupazione disabili

Una ulteriore informazione da trasmettere riguarda il richiamo nel

bando della necessità da parte del concorrente di aver assolto, al

momento della presentazione dell'offerta, agli obblighi in materia di

lavoro delle persone con disabilità.



Grazie dell’attenzione


